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Sara Baume, L'occhio della montagna, NNE         
Nell'inverno successivo al loro primo incontro, Bell e Sigh si
trasferiscono nella campagna irlandese più remota. La loro
casa  è  ai  piedi  di  un  monte  dalla  sommità  appiattita,
corrosa dai venti e da una luce millenaria: Bell  e Sigh lo
guardano, certi  che un giorno ci  saliranno. Una stagione
dopo l'altra, il loro quotidiano si riempie di cose piccole e
importantissime, di  gesti  e riti  ricchi  di  intimità, mentre le

vecchie  abitudini,  il  passato  e  perfino  le  parole  perdono  di
consistenza. Fino al giorno in cui il sentiero verso la cima del monte
appare facile e accogliente, come l'invito di un vicino gentile. L'occhio
della montagna è una profonda meditazione sull'amore, sulla natura,
su come allontanarsi dal mondo per poterlo scoprire davvero. 

Christoph Ransmayr, Il maestro della cascata, Feltrinelli              
In  un  futuro  flagellato  dalle  guerre  intercontinentali  per
l'acqua,  l'Europa è suddivisa in contee, staterelli,  territori
chiusi  al  fine  di  preservare  la  propria  omogeneità  e
superiorità  etnica.  Il  potere  è  di  chi  possiede e  governa
l'acqua.  E un ingegnere idraulico è la  voce narrante del
romanzo,  membro  dell'unica  casta  a  cui  sia  concesso

spostarsi per il  pianeta. Mentre si  trova sulle rive del Rio Xingu, in
Brasile, lo raggiunge la notizia della scomparsa del padre, il "maestro
della cascata", che un anno prima era stato responsabile involontario
di una tragedia in cui avevano perso la vita cinque persone. Ma era
stata davvero una tragedia o un omicidio? E ora: quello del padre,
tormentato dal rimorso, è un suicidio vero o simulato? Un romanzo
visionario, scritto con mano forte e potentemente evocativa. 

Stephen Fry, Troia , Salani            
La versione di Fry di una delle vicende più appassionanti
del mondo antico, in cui uomini e divinità sono mossi da
passioni incontrollabili e dove gli ideali più alti si incontrano
(e  si  scontrano)  con  le  astuzie  più  vili.  La  creatività
dell'autore,  unita  alla  sua  cultura  e  al  suo  umorismo,  ci
accompagnano  in  queste  pagine  nel  mito  eterno  della

guerra  di  Troia,  dalla  fondazione  della  città  fino  all'epico  e
indimenticabile dono del cavallo, con tutto quel che ne conseguì. Una
storia  di  eroismo  e  odio,  vendetta  e  rimpianto,  desiderio  e
disperazione:  sentimenti  scritti  con  il  sangue  sulle  sabbie  di  una
spiaggia lontana, che ci parlano ancora oggi e ci raccontano la verità
su quello che siamo. 



Sonia Aggio, Magnificat, Fazi             
È  il  1951.  In  un  piccolo  casolare  nella  campagna  del
Polesine  vivono  Norma  e  Nilde,  due  cugine  cresciute
come  se  fossero  sorelle  dopo  che  un  bombardamento
durante  la  guerra  ha ucciso  le  loro  madri.  Nilde  è  una
ragazza  riservata  e  timorosa  di  tutto  e  la  sua  ansia
aumenta quando Norma inizia a comportarsi in maniera
strana.  Da  quando  è  caduta  dalla  bicicletta  mentre

raccoglieva  le  ciliegie,  sua  cugina  non  sembra  più  la  stessa:
scompare  senza  motivo  ogni  volta  che  scoppia  un  temporale,  è
scontrosa,  non  le  parla,  impedendole  persino  di  avvicinarsi.  Nilde
prova a seguirla nei campi, ascolta le voci che circolano in paese, ma
non riesce a capire perché la sua Norma le stia facendo questo. Cos'è
successo quel pomeriggio lungo l'argine del fiume? Perché tra di loro
quell'abisso improvviso di silenzi e bugie? 

Andrea Vitali, Cosa è mai una firmetta , Garzanti                
Di  stare  a  Bellano  il  venticinquenne  Augusto  Prinivelli,
perito  industriale,  non  ne  può  più.  Sogna  un'altra  vita,
sogna la  città.  Così  ha trovato  lavoro a  Lecco.  E non è
finita.  Quando  l'anziana  zia  Tripolina  dovesse  morire,
venderà il  putrido caseggiato di  quattro piani  di  cui  lei  è
proprietaria.  Ma  la  mattina  di  mercoledì  8  febbraio  1956
irrompe  sulla  scena  Bazzi  Birce.  È  colpo  di  fulmine.

Corteggiamento, brevissimo; fidanzamento, un amen; nozze. E per il
futuro?  No,  niente  figli,  piuttosto,  il  caseggiato...  Venderlo? Alt!  Un
momento.  Lo  sa  l'Augusto  cosa  ne  verrebbe  fuori  rimettendolo  a
posto? No? Lo sa lei, la Birce, che per certe cose ha il fiuto giusto. 

Emilienne Malfatto, Il lamento del Tigri, Sellerio                 
Sulle  rive  del  grande  fiume  Tigri,  nel  sud  dell'Iraq,  una
ragazza  si  accorge  di  essere  incinta.  La  più  grave  delle
colpe:  ha  fatto  l'amore  prima  del  matrimonio  con  il  suo
fidanzato, morto in guerra subito dopo. E adesso sa che
deve morire, lo vuole la famiglia, la tradizione e il dominio
maschile.  Questa  attesa  della  morte  è  descritta  in  prima
persona dalla giovane «impura». E il suo racconto, che si

intenerisce a rievocare un passato più felice, è anche una condanna
della  incomprensibile  guerra  portata  da  fuori.  Da  coro  le  fanno  i
familiari tutti, dalla madre alla piccola sorellina, passando per il fratello
che  sarà  l'assassino  e  per  l'altro  fratello  «modernista».  Costoro
spiegano, ciascuno dalla propria posizione, le allucinanti e realistiche
motivazioni di un'esecuzione femminicida. 



Willem Frederik Hermans, La camera oscura di Damocle, Iperborea
Viso sproporzionato e glabro, vocetta acuta, statura appena
troppo bassa per l'arruolamento nell'esercito, poca istruzione,
la  madre  folle  a  carico  che  qualche  anno  prima  gli  ha
ammazzato il padre e una tabaccheria che gestisce insieme
alla moglie-cugina di sette anni più grande di lui: questo è il
ritratto  del  giovane Osewoudt  quando,  nel  maggio  1940,  i
nazisti  occupano  l'Olanda.  A  sconvolgere  la  sua  grigia

esistenza è l'arrivo nel  negozio del  misterioso Dorbeck, un ufficiale
olandese. Incaricando Osewoudt di sviluppare un rullino fotografico,
Dorbeck  lo  ingaggia  nella  resistenza.   È  l'inizio  di  un  vortice  di
travestimenti e cambi d'identità che confonde amici e nemici, traditori
e  traditi,  buoni  e  cattivi,  fino  al  caos  morale  dell'immediato
dopoguerra, quando si cercherà di far tornare conti che non tornano.
Antonella Frontani, Quando le stelle vengono meno, Garzanti   

Torino. Il buio della notte fa spazio al chiarore dell'alba. A
quell'ora la strada è ancora silenziosa. Finché, attraverso le
finestre, non arriva il suono struggente di un sassofono, che
turba  la  quotidianità  degli  inquilini.  O  quasi.  La  musica,
infatti, non ha svegliato la bella Gemma, che si tormenta da
ore chiedendosi dove sia suo marito, non ancora rientrato.
Anche  il  suo  vicino  di  casa,  Nevio,  solleva  le  palpebre

stanche e guarda il giovane vicino a lui con una tristezza profonda e
ingiustificata.  Almeno non è solo come Egle,  già pronta per la sua
corsa  mattutina.  Solo  il  figlio  di  Gemma,  Tommaso,  dorme
profondamente.  Una  storia  che  insegna  a  non  fermarsi  alle  prime
impressioni. Perché solo con il dialogo si creano ponti e si abbattono
pregiudizi, ritrovando così la felicità. 
Pascal Mercier, Il peso delle parole, Fazi                   

Sin dall'infanzia, l'inglese Simon Leyland è affascinato dalla
parola e una volta adulto diventa un traduttore e persegue
con determinazione il  suo sogno: imparare tutte le lingue
parlate nel  Mediterraneo. Da Londra si  trasferisce con la
moglie  Livia  a  Trieste,  finché  una  diagnosi  medica
inaspettata lo porta a cambiare rotta ancora una volta.  A
indicargli la nuova direzione è la morte dell'amatissimo zio,

un linguista che gli lascia in eredità la sua casa di Londra piena di libri
e  di  memorie.  Per  Simon  questo  segnerà  un'opportunità  per
reinventare completamente la sua vita. Il lettore lo accompagnerà in
questo  inatteso  viaggio:  a  poco  a  poco  entrerà  in  confidenza con
quest'uomo sensibile, finendo per affezionarglisi. 



Alan Lightman, I sogni di Einstein, TEA                 
La  mattina  del  29  luglio  1905  un  giovane  impiegato
dell'Ufficio brevetti di Berna stringe fra le mani un fascio di
fogli, sottile e sgualcito. Si chiama Albert Einstein e sente
di aver messo a punto la più coerente e convincente teoria
del  tempo  che  sia  mai  stata  formulata.  La  comunità
scientifica internazionale, presto, lo confermerà. Nessuno
però  può  immaginare  da  quale  profondità,  da  quale

groviglio di ipotesi, tutte a loro modo plausibili, sia emersa la risposta.
È nel sogno che Einstein ha tutto prefigurato. Questo ha intuito Alan
Lightman, un fisico americano, consapevole che la grande scoperta
scientifica è la traccia confusa fra gli incubi e le speranze di un genio
che si  interroga.  È nato così,  nella forma di  un diario di  sogni,  un
romanzo  che  perfettamente  fonde  invenzione  narrativa,  riflessione
filosofica, interesse scientifico.  

Cristina Comencini, Flashback, Feltrinelli                  
In un periodo della sua vita difficile, la narratrice inizia a
soffrire di fulminee perdite di conoscenza, flashback che la
immergono in storie di donne lontane, eppure connesse al
suo presente da una segreta corrispondenza. Accade con
Eloisa,  splendida  cocotte  il  cui  destino  viene  rovesciato
dalla Comune parigina del 1871; e con Sofia, una ragazza
russa che vorrebbe diventare attrice ma non ha fatto i conti

con  l'amore  e  con  la  Rivoluzione  d'ottobre;  poi  con  Elda,  giovane
operaia friulana, realmente esistita nello spietato inverno fra il 1944 e
il '45, e infine con una diciassettenne della Swinging London nei primi
anni sessanta. Legate tra loro da una trama che supera le epoche in
cui  hanno  vissuto,  tutte  arrivano  a  deviare  e  ad  ampliare  il  corso
dell'esistenza della donna che le racconta. 
Marco Buticchi, Il serpente e il faraone, Longanesi      

4  novembre  1922:  nella  Valle  dei  Re,  viene  scoperta  la
tomba  di  Tutankhamon.  La  febbre  dell'antico  Egitto
infiamma il mondo intero. In Europa, intanto, nonostante il
primo conflitto mondiale sia da poco terminato, sembra si
corra incontro a una nuova, terribile guerra. A ravvivare le
braci è, in particolare, il crescente antisemitismo, alimentato
anche  dal  servizio  segreto  zarista,  l'Ochrana,  che  fa

redigere  un  falso  documento  per  gettare  discredito  sulla  finanza
ebraica.  Ma  quando  le  manovre  occulte  di  queste  forze  eversive
sembrano  a  un  punto  morto,  la  scoperta  del  sepolcro  del  faraone
bambino giunge come una provvidenziale soluzione. 



Nicola Macchione, Il sesso semplice, Fabbri   
Semplice,  immediato,  intuitivo,  connaturato  nell'essere
umano: il sesso dovrebbe essere così. Invece per secoli,
se  non  millenni,  la  nostra  società  ha  fatto  di  tutto  per
nascondere e sopprimere questa nostra esigenza primaria.
Il  sesso è  sporco,  è  peccato,  è  male.  Con il  risultato di
generare inutili sofferenze e sensi di colpa, complicandoci
parecchio  la  vita.  È  arrivato  il  momento  di  ritrovare

consapevolezza, di riportare il sesso a quello che è davvero, ovvero
una parte della nostra vita, né giusta né sbagliata. Qualcosa che ci
appartiene, di cui parlare senza vergogna, con lucidità e con l'obiettivo
di viverlo serenamente. 

Mauro Corona, Arrampicare, Solferino

Mauro  ha  solo  tredici  anni  e  un'attrezzatura  a  dir  poco
inadeguata quando per la prima volta arrampica sul monte
Duranno, ne ha diciotto quando apre la sua prima via sul
monte Palazza, in Val Zemola. Il suo allenamento? La vita
di montagna - in cui tutto è salita, dalla raccolta della frutta
alle spedizioni per far legna - e i racconti degli alpinisti, in
osteria. Oggi, chiunque si cimenti con le cime tra cui Mauro

ha passato tutta la vita può farlo anche grazie alle centinaia di vie che
lui ha aperto, ai chiodi che ha piantato. Grazie alla sua passione, alle
sue mani e alla sua storia. Questa storia. In pagine piene di sincerità,
ironia, poesia, lo scrittore e alpinista racconta gli aneddoti di una vita
di scalate, ma soprattutto ne restituisce con vividezza le emozioni.

Ray  Dalio,  I  principi  per  affrontare  il  nuovo  ordine  mondiale,
Hoepli

Alcuni anni orsono, Ray Dalio ha cominciato a notare una
convergenza di condizioni politiche ed economiche che non
aveva  mai  visto  prima.  Forte  indebitamento  e  tassi  di
interesse prossimi o uguali allo zero, che spingevano alla
stampa di moneta in proporzioni massicce nelle tre valute di
riserva principali  del mondo; gravi conflitti  politici  e sociali

all'interno dei Paesi a causa delle più forti  disparità di ricchezza, di
idee politiche e di valori; e l'ascesa di una potenza mondiale (la Cina)
che sfida la potenza in carica (gli USA) e l'ordine mondiale esistente.
L'ultima volta che questi elementi si erano presentati insieme era tra il
1930  e  il  1945.  Partendo  da  qui,  Dalio  ha  iniziato  a  ricercare  gli
schemi ricorrenti  e le relazioni  causa-effetto alla base dei  principali
spostamenti della ricchezza e del potere negli ultimi cinquecento anni.



Pietro Del Re, I Dimenticati, Raffaello Cortina Editore 

Mohammed  Bakr,  che  prima  della  guerra  civile  siriana
faceva il  giudice a Homs, adesso vende scarpe vecchie
nell'ultima provincia rimasta nelle mani della rivolta contro
il presidente Bashar al-Assad. Rohallah è un talebano di
etnia pashtun che con il suo kalashnikov va nella valle del
Panshir  "per  tagliare  la  gola  a  quegli  ingrati  dei  tagiki";

intanto  l'Afghanistan  ripiomba  nel  passato:  chiunque  può  fugge,
nessuno  è  più  vestito  all'occidentale,  le  donne  sono  emarginate,
sepolte di nuovo sotto il burqa. Questi sono alcuni dei personaggi che
Pietro Del Re ha incontrato nei suoi viaggi da inviato negli ultimi due
anni e che ci racconta in questo libro.
Michael Pollan, Piante che cambiano la mente, Adelphi

Per tutti noi l'assunzione quotidiana di caffeina coincide  con
la  «condizione  normale  della  coscienza».  Eppure,
quell'alcaloide naturale è a tutti  gli effetti  una droga, come
rivela l'«esperimento di privazione» cui Michael Pollan si è
sottoposto, trovandosi afflitto via via da mal di testa, letargia
e  «intensa  angoscia».  Per  cercare  di  rispondere  alla

domanda cruciale da cui  è partito  -  che cosa sia esattamente una
droga  -,  Pollan  intreccia  reportage,  memoir  e  saggio  scientifico,
spaziando attraverso varie discipline e concentrandosi soprattutto su
tre  molecole  psicoattive:  oltre  alla  caffeina,  l'oppio,  il  cui  effetto  -
secondo il  poeta vittoriano Robert  Bulwer-Lytton -  è  assimilabile  al
«sentirsi  accarezzare  l'anima  dalla  seta»,  e  la  mescalina,  la  più
«sacra», che permise ad Aldous Huxley di vedere il mondo nella sua
autentica «bellezza, minuzia, profondità e "quiddità"». 
Angela Terzani Staude, L’età dell’entusiasmo, Longanesi

Nel  raccontare  con  sincerità  e  commozione  i  primi
quarant'anni  di  due  vite  inestricabilmente  intrecciate  agli
eventi  che  hanno  segnato  il  Novecento,  Angela  Terzani
Staude  ci  affida  in  questo  libro  la  sua  trascinante  storia
d'amore con il marito Tiziano: una coppia che matura e si
consolida  affrontando  sia  le  difficoltà  personali  e

sentimentali, sia i problemi di una generazione e di una società alla
strenua ricerca di identità e di valori. In tempi in cui basta poco per
definire «straordinaria» una vita, ben più che straordinaria ci appare
quella  vissuta  da  Angela  e  Tiziano:  una  vita  libera  e  pienissima,
trascorsa a viaggiare per il mondo sull'onda di domande e di passioni
del loro tempo e inseguendo i grandi avvenimenti della Storia.



Reinhold Messner, Le montagne degli dei, Corbaccio 

«Dal momento in cui l'uomo ha cominciato a interrogarsi
sulla propria origine e su quella del mondo intorno a lui, le
sue  riflessioni  si  sono  estese  anche  alle  cime  e  alle
catene montuose. L'idea che fossero sorte dal nulla era
impensabile per la maggior parte dei popoli primitivi, che
cercavano spiegazioni e se le davano attraverso i miti più
disparati,  ma  tutti  accomunati  dallo  stesso  timore

reverenziale  nei  confronti  della  natura,  la  natura  divina  di  questi
'monumenti'  antichissimi,  dimora  di  divinità  buone  e  cattive.  La
montagna  al  centro,  immagine  della  paura  metafisica  dell'uomo di
fronte alla fine e allo stesso tempo immagine della sua hybris.» In
piena sintonia con culture e tradizioni millenarie, Reinhold Messner ha
sempre concepito la montagna come un'esperienza che va ben oltre il
gesto sportivo,  per quanto estremo, e che coinvolge lo spirito  così
come il fisico. In questo libro molto particolare, Messner, insieme allo
storico Ralf-Peter Märtin, compie un viaggio affascinante alla ricerca
delle  montagne  sacre  di  tutti  i  continenti.  Storie,  miti,  salite  si
mescolano  in  un  racconto  evocativo  e  illustrato  da  splendide
fotografie  che  restituisce  al  lettore  l'immagine  di  un  ambiente
incantato e grandioso. 

Corrado Augias, La fine di Roma, Einaudi

Un tramonto e un'aurora, un declino e un'affermazione. La
fine di Roma assomiglia a due figure che si rispecchiano
l'una  nell'altra,  ora  opposte  ora  strettamente  connesse,
come lo sono due lottatori che si stringono reciprocamente
nel tentativo di sopraffarsi.  In questo nuovo, affascinante
affresco  storico,  Corrado  Augias  ci  presenta  la  Roma

cristiana, raccontando le storie di uomini, donne, luoghi e monumenti
che caratterizzarono la fine del vecchio mondo, e annunciarono l'inizio
e il trionfo di una nuova epoca. 

Neil Wilson, Irlanda, EDT
La bellezza  della  natura,  il  ricco  patrimonio  culturale  e  il
calore della gente incantano chi visita l'Irlanda. I concerti di
musica tradizionale possono farvi trascorrere più tempo al
pub  ma,  quando  si  fa  mattina,  le  rinfrescanti  brezze
mattutine  rinfrescano  la  mente".  In  questa  guida:  attività
all'aperto, paesaggi delle Aran Islands, i murales di Belfast,

la Wild Atlantic Way. 


